
Porto esaltante, Venezia crolla
VeneziaMestre

Pazza Reyer, perde con le piccole e ammazza le grandi

Quella del 12 gennaio 2013 rimarrà una data
storica per il ciclismo lagunare. Per la prima
volta nella vita della Federazione Ciclistica
Italiana un dirigente veneziano è entrato a
far parte del Consiglio Federale. È avvenuto
sabato sera a Levico Terme (Trento), in
occasione dell'assemblea nazionale program-
mata per l'elezione del nuovo direttivo che

rimarrà in carica nel quadriennio 2013-2016.
Ad essere eletto, con il massimo delle
preferenze, è stato il dinamico dirigente di
Scorzè, Igino Michieletto del Cs Libertas
Scorzè che attualmente ricopre l'incarico di
presidente della Struttura Tecnica Nazionale
del cross della Fci.

Michieletto, che da giovane si è cimentato
nel cross con buoni risultati, è stato uno tra i
"discepoli prediletti" del mitico Armando
Zamprogna, pioniere del settore in Italia e
all'estero, scomparso 2 anni fa. Il tecnico
veneziano, che è stato sindaco di Scorzè, ha
ricoperto anche la carica di consigliere

regionale. Lui si è sempre adoperato a 360
gradi per la promozione del ciclismo ma
anche di altre discipline come l'atletica
leggera, il basket e la pallavolo che sono le 4
attività principali seguite dal Cs Libertas
Scorzè presieduta da Mario Pollon. Grazie al
suo impegno il cross negli ultimi anni ha fatto
registrare un notevole impulso e prova ne
sono la promozione delle 6 tappe del Giro
d'Italia (la 5. svoltasi a Silvelle e dedicata a
Zamprogna) e la Coppa Italia giovanile.
Quest'ultima ospitata il 29 dicembre scorso
proprio a Scorzè.

Francesco Coppola
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SCHERMA

Si sceglie il nuovo
ct azzurro del fioretto
Cipressa in pole position

CALCIO PRO Una doppietta di Della Rocca fa volare i granata mentre i lagunari sono travolti a Castiglione

� PORTOGRUARO
Inizia il 2013 nella manie-
ra migliore il Portograuro
del tecnico Armando Ma-
donna. Una doppietta del-
lo scatenato Luigi Della
Rocca (che ha colpito an-
che due pali) ha mandato
al tappeto il Lumezzane
(2-1), riportando il succes-
so al Mecchia, dal quale
mancava da fine settem-
bre. Grande prova del col-
lettivo granata che ha sa-
puto andare in vantaggio
e subìto il pari reagire e
chiudere il match con un
gioco piacevole e un atteg-
giamento difensivo parti-
colarmente efficace.

� VENEZIA
Trasferta a Castiglione da
dimenticare per il Venezia
protagonista di una partita
letteralmente stregata. Gli
arancioneroverdi sembrava-
no potercela fare di fronte
ad una capolista sorniona,
che all’inizio aveva dato l'im-
pressione di non voler colpi-
re. Ma, l’espulsione di Carlo-
to al 30’ del primo tempo e
la successiva rete del Casti-
glione su rigore hanno reso
tutto più difficile. Poi, nella
ripresa, la seconda espulsio-
ne per gli arancioneroverdi
e il Castiglione dilaga, se-
gnando altre due reti e sfio-
randone tre.

Gli orogranata
stendono
la capolista
Varese

Babato a pagina XXXV

alle pagine XIV e XV Miani e Ruzza a pagina XVII

CICLISMO
Michieletto entra nella Fci
Vittoria dello sport veneziano

Pazza Reyer. Perde con le
piccole e ammazza le
grandi. Dopo Siena e
Milano, anche Varese deve
inchinarsi agli orogranata
protagonisti in trasferta di
un grandissimo match
segnato soprattutto da tre
giocatori: Clark, Szewczyk e
Rosselli. Molto
emozionante il finale
gestito alla grande dalla
linea dei tiri liberi dalla
squadra guidata da Andrea
Mazzon che durante la
gara aveva accumulato
anche 14 punti di vantaggio

Oggi la Federscherma sce-
glie il nuovo commissario
tecnico del fioretto dopo
l’addio di Stefano Cerioni
che ha accettato la ricca
offerta dei russi. Potreb-
be essere Andrea Cipres-
sa, attuale vicepresidente
federale, a guidare gli az-
zurri del fioretto fino alle
Olimpiadi.

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato
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Della Rocca trascina
un Porto esaltante

di LUCA MIANI

PORTOGRUARO - Porto carica-
tissimo, che centra quella vitto-
ria interna che mancava da fine
settembre, bravo a segnare subi-
to anche utilizzando il nuovo
schieramento 4-3-3 che vede Cu-
nico impiegato come esterno di
sinistra anche se a tratti non
disdegna di ritornare nella sua
posizione preferita, centrale die-
tro le punte.

Una prova esaltante quella
offerta dagli uomini di Madonna
contro il Lumezzane, che ha
visto una grande dimostrazione
di carattere, tanta voglia di vince-
re e una disponibilità al sacrifi-
cio estrema visto il quasi sitema-
tico ricorso alla difesa altissima
per contenere le ripartenze dei
bresciani.

Ma c'è da dire che il lavoro
difensivo del team granata, a
parte qualche sbavatura e un
Chesi in giornata no, è stato
davvero esemplare.

Come detto partenza decisa
dei granata che non trovano
difficoltà a prendere in mano il
pallino del gioco e dopo due
conclusioni di Corazza (2') e
Martinelli (14') che Vigorito con-
trolla senza affanni, arriva la
prima perla. Al 16' rimessa late-
rale sulla destra offensiva con
palla a Cunico che la mette al
centro perfetta per un Della
Rocca che solissimo la gira giu-
sta di testa, lasciando immobile
l'estremo ospite. La reazione del
Lumezzane arriva subito ma non
è così pericolosa: al 20' Tozzo
controlla un tiro al volo di Torri
su cross di D'Ambrosio. Dopo
che il capitano - è passato un solo
minuto - ha spedito alto dal
limite, è nuovamente Della Roc-
ca il protagonista: mischia in
area del Lumezzane con zampa-
ta della punta che va ad incoccia-
re il palo e ritorna in gioco. I
lombardi invertono gli esterni
offensivi di uno schieramento
che in attacco diventa a quattro,
e creano due occasioni: un tiro di
Dadson (35') controllato da Toz-
zo e un cross dalla sinistra girato
da Torri sull'estremo granata
(40'). La supremazia territoriale
e di gioco del Portogruaro non è
insomma messa in discussione
se non da qualche sfuriata non
così pericolosa. Al 43' è Corazza
ad avere una bella palla sulla
testa offertagli da Cunico, ma
Vigorito è pronto. Ci prova Mo-
racci con una punizione dalla

trequarti (44') trovando l'estre-
mo ospite alla parata in due
tempi. Chiude la frazione (46')
l'angolo di Cunico per la testa di
Patacchiola che in corsa alza
sopra la traversa.

Soddisfatto del vantaggio il
Portogruaro si ripresenta in cam-
po senza la stessa grinta vista
nella prima fase. E il Lumezzane
ne approfitta subito prendendo
in mano il gioco e proponendosi
quasi con lo stesso piglio mostra-
to nell'avvio di gara dai granata.
Dopo 50" Possenti centra dalla
sinistra per Torri che sul secon-
do palo manda alto. Quattro
minuti dopo è Inglese che
dall'area - su piazzato dalla sini-
stra - colpisce la traversa, la
palla torna a Mandelli la cui
conclusione è rimpallata.

Al 13' la frittata. Angolo dalla
sinistra di Pintori, calciato benis-
simo a rientrare sul primo palo,
con Cunico che piazzato proprio
sul montante si sposta convinto
di avere alle spalle il portiere
Tozzo, lasciando entrare così il
gol del pari. Reazione immedia-
ta del Porto che intende ripren-
dersi la partita. Martinelli dalla
distanza (16') spedisce sul fon-
do mentre Moracci su punizio-
ne dal limite di sinistra (18')
costringe Vigorito a una parata

a terra.
C'è Cunico che ha voglia di

farsi perdonare: riconquista
una palla sulla trequarti offensi-
va strappandola a Dadson si
porta sulla destra e verticalizza
per Corazza che verso il fondo
campo trova Dametto pronto a
proteggere palla per farla finire
fuori, ma il bomber insiste e
riesce a sottrargliela centrando
perfettamente per Della Rocca
che di piatto fa esplodere il
Mecchia. Portogruaro nuova-
mente avanti, deciso a cercare
la terza rete e Lumezzane un po'
frastornato, che non vede il
corridoio sguarnito sulla pro-
pria sinistra offensiva e non lo
sfrutta fino a fine gara! Al 26'
Giorico dal limite tenta una
conclusione un po' forzata che
scheggia l'esterno del palo di
sinistra. C'è anche tempo per
un'occasione sprecata da Kiri-
lov che in area a tu per tu con
Tozzo perde il tempo. Ultima
emozione vera al 35' quando
Della Rocca in area centra il
secondo palo pieno della giorna-
ta.

Portogruaro che inizia il 2013
in maniera esaltante sia a livel-
lo di risultato sia per la qualità
più che buona della propria
prestazione.

Il bomber protagonista contro il Lumezzane: doppietta e due pali

Luca Miani
NOSTRO INVIATO

PORTOGRUARO - L'incantesimo finalmen-
te si è rotto. Tre punti che riportano il sorriso
in casa granata, che fanno compiere un
discreto balzo in classifica lasciando intrave-
dere l'uscita dal tunnel della crisi, anche in
attesa del prossimo verdetto della Corte di
Giustizia Federale che, giovedì 17, potrebbe
accogliere il ricorso portogruarese avverso
la penalizzazione di due punti comminata
per la vicenda del filone napoletano del
calcioscommesse. Mister Armando Madon-
na finalmente, dopo novanta minuti di gran-
de intensità, può presentarsi rilassato davan-

ti ai taccuini dei cronisti. «Non era facile
vincere contro una delle formazioni meglio
organizzate della categoria. I ragazzi sono
stati esemplari nel gettare sul rettangolo
tutto quanto avevano in corpo. Abbiamo
affrontato questa partita con grande determi-
nazione, mostrando di credere sino in fondo
nelle nostre possibilità. Siamo stati bravi nel
riprendere in mano il match subito dopo
aver incassato il gol del pareggio».

Il ritorno alla vittoria può segnare una
svolta nella vostra stagione?

«Visto il momento complicato che stavamo

attraversando, i tre punti conquistati sono
importantissimi. Magari, se le cose andran-
no per il verso giusto, entro la fine della
settimana potremo anche trovarcene con
qualcuno in più. Noi ci speriamo. Tuttavia,
siamo consapevoli che la strada è lunga e che
ancora non abbiamo fatto niente».

Erano stati chiesti novanta minuti di
grande sacrificio agli attaccanti.

«Sono arretrati costantemente a dare man-
forte alla squadra. Hanno disputato una
partita esemplare facendo la differenza».

Andrea Ruzza

TOZZO 6 - Quando è chiamato in causa si fa sempre trovare
pronto. Sbroglia qualche palla aerea ma nessuna responsabilità
ha sul gol ospite.

CHESI 5.5 - Giornata storta nella quale è riuscito ad indovinare
appena un paio di palloni. Per il resto chiusure deficitarie e poca
precisione nelle proposizioni.

PATACCHIOLA 6 - Qualche palla la toglie di forza ma non
appare particolarmente attento nel suo lavoro. Davanti spreca
una bella occasione.

MORACCI 6.5 - Utile nel guidare la difesa e tempestivo nelle
chiusure ci prova un paio di volte su punizione senza fortuna.

PONDACO 6.5 - Buono in appoggio alle avanzate dei suoi
compagni senza dimenticare il compito di copertura nel quale si
esprime bene.

MARTINELLI 6.5 - Bene sulla mediana con costante partecipa-
zione alle azioni offensive e interventi decisi per impedire le
ripartenze.

ST 22' PIGNAT 6 - All'esordio assoluto appare deciso e attento,
chiude ogni varco alle avanzate lombarde.

SAMPIETRO 6.5 - Davanti alla difesa guida bene il lavoro del
suo reparto e non disdegna di proporsi in avanti creando
scompiglio.

SALZANO 6 - Qualche scivolone solitario di troppo ha limitato il
suo apporto in fase di costruzione che comunque non è mancato.

ST 48' LICATA SV - Inserimento finale per guadagnare tempo.
CORAZZA 7 - Non inizia benissimo, non trovando il passo su un

paio di azioni, poi è uno dei protagonisti sia in fase offensiva sia
nel sacrificarsi per attaccare gli avversari in ripartenza. Bellissi-
ma e caparbia l'azione che ha portato all'assist del raddoppio.

DELLA ROCCA 8 - Annata splendida per lui che sigla una
doppietta, colpisce due pali e risulta il vero trascinatore dei
granata. Non si arrende mai e lotta su ogni palla, pronto ad
attaccare gli avversari quando la sfera cambia padrone. Superbo.

CUNICO 6.5 - Commette una gravissima leggerezza quando
lascia passare il pallone del gol lombardo convinto che Tozzo
fosse appostato. Nell'arco del match si conferma però il vero e
instancabile leader di questa squadra. Suo l'assist del primo gol e
sua anche l'ispirazione per l'azione del raddoppio.

ST 34' ZAMPANO SV - Una manciata di minuti per difendere il
vantaggio.

MATTATORE Luigi Della Rocca

QUI MADONNA L’allenatore torna con il sorriso: «Tre punti importanti, ora bisogna continuare»

«Bravi i miei ragazzi: una gara esemplare»

2-1PORTOGRUARO-LUMEZZANE  2-1
Reti: pt 16’ Della Rocca; st 13’ Pintori, 20’ Della Rocca

PORTOGRUARO (4-3-3): Tozzo 6; Chesi 5.5,
Patacchiola 6, Moracci 6.5, Pondaco 6.5;
Martinelli 6.5 (st 22’ Pignat), Sampietro 6.5,
Salzano 6 (st 48’ Licata sv); Corazza 7,
Della Rocca 8, Cunico 6.5, Zampano sv).
 All: Madonna

LUMEZZANE (4-4-2): Vigorito 6; D’Ambrosio
6, Mandelli 6, Dametto 5, Possetti 5; Pintori
6.5, Dadson 5.5 (st 31’ Gallo 6), Giorico 6,
Baraye 6; Torri (st 19’ Kiri 5), Inglese 6 (st
36’ Samb 5).
 All: Festa

Arbitro: Melidono di Frattamaggiore 4.5

NOTE - angoli 8-4 per il Lumezzane. Ammoniti: Giorico, Gallo, Pondaco, Della Rocca. Recupero:
2’, 4’ +30’’. Spettatori 380.
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